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Sgravi contributivi. Il professionista che assume non può accedere ai benefici

Nelle Unioni di Comuni
che svolgono tutte le funzio-
ni fondamentali al posto de-
gli enti che le compongono,
entra in gioco il collegio di
tre revisori dei conti invece
delrevisoreunico.Adetermi-
nareilrispettodelrequisitoè
l’indicazione delle funzioni
svolte nello Statuto
dell’Unione: quando la Carta
fondamentaleriportatutte le
attivitàritenuteessenzialine-
glienti locali, ilcollegiodi tre
membri (analogo a quello
che agisce nei Comuni supe-
riori a 15mila abitanti) può
partire subito, per cui il vec-
chiorevisoreunicodecade.

Con queste indicazioni,
contenute nella circolare
57782/2013 diffusa ieri, il di-
partimento per gli Affari in-
ternieterritorialidelministe-
ro dell’Interno detta le istru-
zioni per applicare le nuove
regole introdotte nello scor-
so autunno dal decreto «sal-
va-enti»(articolo3,comma1,
lettera m-bis e comma 4-bis
del Dl 174/2012). L’esercizio
associato di tutte le funzioni
fondamentali è obbligatorio
per legge a partire dal 1˚gen-
naio 2014, data dalla quale di
conseguenzadovrebbespari-
re il revisore unico da tutti i
Comuni. Unica eccezione,
spiega il Viminale, sono le
Unioni disciplinate dal Dl
138/2011perglientifinoamil-
leabitanti, cheperòsonouna
fattispecie residuale e in pra-
tica superata dalle nuove re-
golesulleUnioni.

G.Tr.
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Angelo Busani
Ladecadenzadall’agevola-

zione "prima casa" a seguito
dellacessione(primadeldecor-
so di 5 anni dall’acquisto)
dell’immobile acquistato con il
beneficio fiscale si evita se, en-
tro un anno dall’alienazione, si
acquista un’altra abitazione
principale: quest’ultimo acqui-
stopuòesseresiaatitoloonero-
so (cioè pagando un prezzo) sia
a titolo gratuito, cioè perdona-
zione: quest’ultima conclusio-
ne,finoaoggiassaicontroversa,
èorainveceaffermatadallaCas-
sazionenellasentenza16079de-
positata il 26giugno 2013.

Più tecnicamente, la legge
(notaIIbis,comma4,all’artico-
lo 1 della Tariffa, parte prima,

allegata al Dpr 131/1986) com-
minalarevocadell’agevolazio-
ne"primacasa"sevisiaun«tra-
sferimentoperattoatitoloone-
roso o gratuito degli immobili
acquistati» con il beneficio fi-
scale «prima del decorso del
terminedicinqueannidallada-
ta del loro acquisto» a meno
che «il contribuente, entro un
anno dall’alienazione dell’im-
mobileacquistato con i benefi-
ci di cui al presente articolo,
procedaall’acquistodialtroim-
mobiledaadibireapropriaabi-
tazione principale».

Si è dunque finora discusso
sel’espressione«procedaall’ac-
quisto» alludesse solo a un ac-
quisto a titolo oneroso o se il
permanere dell’agevolazione
fosse ricollegabile anche a un
acquistogratuito.

Nel primo senso inclinava
l’opinionesecondolaqualenel-
le parole del legislatore è da in-
travedere il riferimento a un
reinvestimento (e quindi a un
nuovo acquisto realizzato me-

diante il pagamento di un prez-
zo); mentre nel secondo senso
deponeva la tesi per la quale il
termine "acquisto" sarebbe da
interpretare nella sua più am-
piaaccezione e quindi sia come
acquistoatitoloonerosocheco-
meacquistoa titolo gratuito.

La prima opinione era però
debolenonsoloperchél’aliena-
zione infraquinquennale può
avvenire sia per compravendi-
ta sia per donazione (e in
quest’ultimo caso l’alienante
nonricavaalcunprezzodarein-
vestire in un acquisto successi-
vo), ma anche perché non esi-
stononellaleggeindicazionicir-
calemodalitàeiterminidique-
sto ipotetico reinvestimento: è

pacificoadesempioche,vendu-
ta una casa per il prezzo di 100,
il "riacquisto"che evita la deca-
denza possa avvenire per il
prezzo di 30, così come, vendu-
ta una casa per il prezzo di 40, il
"riacquisto" che evita la deca-
denza possa essere effettuato
per ilprezzodi70;eccetera.

L’amministrazione finanzia-
ria si era espressa invece nel se-
condo senso (circolare n. 6/E
del 26 gennaio 2001, si veda «Il
Sole24Ore»del6febbraio2001;
erisoluzionen. 125/Edel3aprile
2008, si veda «Il Sole 24 Ore»
del4aprile2008),ritenendoche
il mancato riacquisto a titolo
oneroso dell’immobile da parte
delcontribuenteconfigural’ipo-
tesi di decadenza dall’agevola-
zione"primacasa"inquanto«la
causa di esclusione dalla deca-
denza trova giustificazione
nell’investimento necessario
per acquistare un nuovo immo-
bileprima casa da adibirea pro-
pria abitazione principale. A ta-
le conclusione si perviene dalla

interpretazionelogico-sistema-
ticadellanormainquantoillegi-
slatorequandohainteso riferir-
siaitrasferimentiatitologratui-
to lo hafatto espressamente».

Se dunque questa posizione
del fiscoandràoraradicalmente
rivista,equindiladecadenzado-
vrà ritenersi impedita anche in
seguito a un riacquisto a titolo
gratuito,parecomunqueinevita-
bilelimitarel’ambitodegliacqui-
sti a titolo gratuito a quelli di na-
tura "volontaria" (quali, appun-
to, quelli derivanti da donazio-
ne), escludendo cioè gli acquisti
"incidentali" (come l’acquisto
chesiabbiaaseguitodell’apertu-
radi unasuccessione) per il mo-
tivo che la legge palesemente si
riferisce a una alienazione fina-
lizzata al compimento di un atto
d’acquisto, e non all’acquisto
chederividaunfatto(qualeilde-
cesso di un soggetto oppure, co-
me nel caso dell’usucapione, il
possesso e il decorso di un certo
periododi tempo).
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Patrizia Maciocchi
L’avvocato che assume per-

sonale nel suo studio al Sud non
hadirittoaglisgravicontributivi
previsti per gli imprenditori del
Mezzogiorno. La Corte di cassa-
zione,conlasentenza16092depo-
sitataieri,respingelatesidellega-
lechesostenevalanaturaimpren-
ditorialedellasuaattività, invirtù
dell’organizzazione produttiva e
dellapresenza di dipendenti.

Ilricorrenteaffermavailsuodi-
rittoadaccedereaibenefit,previ-
stidalla legge 448/01 (Finanziaria
2002), che non fa una distinzione

fra imprenditori e no, indicando
genericamente (articolo 44)
"sgravi per i nuovi assunti". La
Cassazione chiarisce però che la
norma è una proroga della prece-
dente legge 448/98 e non può es-
sere letta separatamente da
quest’ultima, che invece il distin-
guolo fadestinandogli "incentivi
alle imprese" (articolo 3 comma
5). L’esistenza di una norma ad
hoc, richiamata espressamente
dalla legge più recente, rende im-
possibilericomprendereperana-
logia anche i datori di lavoro non
imprenditorinellarosadeibenefi-

ciari. Inutile, anzi controprodu-
cente, per l’avvocato invocare la
giurisprudenza comunitaria, che
ha effettivamente un’interpreta-
zionepiùestensivadiquellainter-
na del concetto di impresa. Per la
Corte di giustizia dell’Unione eu-

ropea è considerato imprendito-
requalsiasisoggettoche,indipen-
dentemente dallo stato giuridico
e dalle modalità di finanziamenti,
esercitaun’attivitàeconomicain-
tesacome l’offertadibeni eservi-
zisulmercatoaprescinderedallo
scopo di lucro. La nozione non
torna però utile al legale perché
in tema di sgravi contributivi per
le imprese del Sud le restrizioni
sono arrivate proprio dalla Com-
missione europea. Bruxelles ha,
infatti, ritenuto l’aiuto di Stato
conforme alla politica comunita-
ria inmateriadioccupazione,pur

considerando il supporto statale
alle imprese sempre un’estrema
ratio. Per questa ragione non sa-
rebbe conforme ai principi euro-
pei concedere il bonus anche ai
nonimprenditori. Ideachesareb-
be contraria anche all’obiettivo
dellanormachepuntaaincentiva-
releimpresedelMezzogiornoca-
renti per numero e dimensione e
non le assunzioni presso gli studi
professionali. La Corte compen-
sa però le spese con la contropar-
teInpsperchéquesta,concircola-
re 24 del 2002, «può aver indotto
in errore il ricorrente» precisan-
dochelaleggefinanziaria2002,ri-
conosceva lo sgravio a «tutti i da-
tori di lavoro privati ed agli enti
pubblicieconomici».
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L’INTERPRETAZIONE
L’esistenzadi una norma
adhoc rende impossibile
estendereper anologia
il beneficio ai legali
che impiegano collaboratori

Andrea Gagliardi
ROMA

Restituire equità al siste-
ma giustizia. Ridurre i costi di
accesso («in alcuni casi si sono
quadruplicati»).Rivedere i pa-
rametri. E ancora: sì alle solu-
zionialternativeallecontrover-
siecomelecamerearbitraliola
negoziazione assistita; no alla
conciliazione obbligatoria e
alla soppressione dei "tribuna-
lini", senza l’analisi ponderata
tra risparmi e costi, attuata se-
de per sede. Sono le priorità
evocatedalpresidentedelCon-
siglionazionaleforense,Guido
Alpa, nella relazione inaugura-
ledell’annogiudiziarioforense
tenutaierinellasedediviaAre-
nuladelministero dellaGiusti-
zia,conl’intervenutodelGuar-
dasigilli Annamaria Cancellie-
ri.IlCnf,delresto,prontoacol-
laborareper«individuaresolu-
zioni condivise ed efficienti»,
ha preparato un pacchetto di
proposte che sarà consegnato
alministro il 3 luglio.

Sulfrontedell’arretratogiu-
diziario, Alpa ha assicurato
che l’avvocatura è consapevole
della necessità di rimediare a
una situazione «intollerabile».
Ma è contraria «a rimedi a im-
patto mediatico, privi di consi-
stente efficacia». Alcune misu-
re, del resto, sono possibili im-
mediatamente, a partire dalla
piena attuazione del processo
telematico.Mentresultemacal-
do della mediazione Alpa ha ri-
badito che «l’avvocatura non è
avversa alla conciliazione, per-
chélaprevenzionedellelitièor-
maiunaprassiusualenelladife-
sa degli interessi dei clienti».
Ma, l’obbligatorietà del tentati-
vodiconciliazionegiudizialein-
trodotto dal decreto "del fare"
«è una barriera all’accesso alla
giustizia» e «non ha sortito gli
effetti sperati». Secondo i dati
delministerodellaGiustizia,rie-
laborati dal Cnf, nel periodo
marzo 2011-dicembre 2012, su
192.739 mediazioni definitive,

solol’11,85%sièconclusaconun
accordo (22.854); l’82,45%
(158.907) sono fallite, di cui il
67%permancatacomparizione
dellaparte.Diquilanecessitàdi
lavorareinquestimesiperrifor-
mulare il testodelgoverno.

Nelsuointervento,però,Can-
cellierihadifesoilprovvedimen-
to nella versione attuale. «Sono
assolutamente convinta che la
mediazione possa rappresenta-
reunostrumentodigrandeeffi-
cacia – ha detto il ministro – per
evitare che ogni controversia
giunga necessariamente dinan-
ziaungiudice».El’obbligatorie-
tàè «essenziale affinché l’istitu-
to possa raggiungere concreta-
mente il suo scopo». Il ministro
haricordatoinoltrechelamedia-
zioneoggiha«un’area diopera-
tivitàlimitata»,icosti«sonosta-
ticontenutialminimo»eitempi
diduratamassima«sonostatiri-
dotti da quattro a tre mesi». In-
novazionigrazieallequali,dopo
un iniziale periodo di «assesta-
mento», il provvedimento «po-
trà sortire effetti estremamente
positivi sul carico del processo
civile e superare le attuali diffi-
denzedapartedelmondoforen-
se».Alpa ha ricordato anche co-
megliaspirantiavvocatipresen-
tatisiall’esamediabilitazioneso-
no diminuiti quest’anno a quota
25milacontrounamediadi30mi-
la. A testimonianza di una crisi
«che ha colpito duramente l’av-
vocatura», anche per la minore
appetibilitàeconomicadellapro-
fessione. Di qui l’invito al mini-
stro a procedere celermente al
varo delnuovo decreto parame-
tri,perristabilire«equitàegiusti-
ziaanche neicompensidegli av-
vocati». Tema di cui Cancellieri
haammessolarilevanza.

Ultima notazione numerica.
Su156ricorsidisciplinariesami-
nati dal Cnf lo scorso anno 55 si
sono conclusi con sentenza di
sospensionee26conlacensura.
Solo 15 con la cancellazione e 9
conlaradiazione.
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DAL VIMINALE

Trerevisori
nelleUnioni
diComuni

L’ORIENTAMENTO CASSATO
L’agenziadelle Entrate
siera espressa
per la decadenza
delbeneficio in caso
dioperazione gratuita

Professioni. L’inaugurazione dell’anno giudiziario forense

Gliavvocati insistono:
«Riformedarivedere»

Cassazione. Le eccezioni alla perdita dello sconto con il cambio dell’abitazione principale entro cinque anni

Esteso il bonusprimacasa
L’agevolazione si conserva anche nel caso di acquisto per donazione

L’avvocatononèunimprenditore


